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ALLEGATO B 

Catalogo dei servizi, prestazioni, figure professionali 
Ambito Distrettuale Sociale n. 2 “Marsica” 

Periodo 2026-2029 
1. Finalità dell’Allegato 
Il presente Allegato costituisce parte integrante e sostanziale del Disciplinare per l’accreditamento dei 
soggetti erogatori di servizi sociali, socioassistenziali, educativi, domiciliari, extra domiciliari, scolastici, 
professionali e di inclusione sociale dell’Ambito Distrettuale Sociale n. 2 “Marsica”. 

Il Catalogo individua le tipologie di servizi e prestazioni per le quali i soggetti interessati possono richiedere 
l’accreditamento, specificando, per ciascuna area di intervento, il codice identificativo, la denominazione 
del servizio e l’unità di misura della prestazione. Le tariffe saranno definite dall’ECAD secondo i criteri 
indicati nel presente Allegato e nei successivi atti di approvazione del Catalogo.  Il Catalogo è predisposto 
in coerenza con la programmazione sociale distrettuale vigente e con il Piano Sociale Distrettuale 
dell’Ambito n. 2 “Marsica”, che assegna all’ECAD il compito di programmare, coordinare, monitorare e 
gestire il sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali dell’Ambito. Il PSD richiama espressamente 
anche l’utilizzo di procedure di individuazione dei soggetti fornitori, manifestazioni di interesse, albo 
fornitori e coinvolgimento del Terzo Settore.   

Il presente Catalogo mantiene l’impostazione del precedente elenco dei servizi accreditabili, aggiornandola 
al nuovo periodo di riferimento 2026-2029 e alla programmazione sociale distrettuale prorogata per 
l’annualità 2026. 

2. Durata del Catalogo 
Il Catalogo dei soggetti accreditati ha durata triennale, riferita al periodo 2026-2029, decorrente dalla data 
di approvazione dell’elenco dei soggetti accreditati. L’ECAD si riserva la facoltà di procedere ad 
aggiornamenti annuali, riaperture dei termini, integrazioni dei servizi, modifiche delle prestazioni e 
revisione delle tariffe, anche in relazione all’evoluzione della programmazione sociale distrettuale, delle 
fonti di finanziamento disponibili, del costo del lavoro e dei fabbisogni rilevati sul territorio. L’inserimento 
nel Catalogo non comporta il diritto automatico all’affidamento di servizi, né l’attribuzione di volumi minimi 
di prestazioni, ma consente al soggetto accreditato di essere inserito tra gli operatori qualificati attivabili 
dall’ECAD, dai Comuni dell’Ambito o dagli utenti beneficiari, secondo le modalità previste dall’Avviso e dal 
Disciplinare. 
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3. Servizi accreditabili 
Codice Area Servizio/prestazione Unità di misura 

A.1 Servizi domiciliari Servizi domiciliari sociosanitari resi da OSS ora 
A.2 Servizi domiciliari Servizi educativi domiciliari ora 
B.1 Servizi professionali Servizi professionali resi da psicologi e assistenti sociali, 

come supporto alla famiglia, con esclusione di interventi 
sanitari 

ora 

B.2 Servizi professionali Servizi professionali resi da fisioterapisti, come supporto alla 
famiglia, con esclusione di interventi sanitari 

ora 

B.3 Servizi professionali Servizi professionali resi da logopedisti, come supporto alla 
famiglia, con esclusione di interventi sanitari 

ora 

C.1 Servizi e strutture 
extradomiciliari 

Centri socioeducativi riabilitativi diurni accesso/giornata 

C.2 Servizi e strutture 
extradomiciliari 

Centri diurni per anziani accesso/giornata 

C.3 Servizi e strutture 
extradomiciliari 

Centri di aggregazione giovanile accesso/progetto 

C.4 Servizi e strutture 
extradomiciliari 

Centri per l’infanzia accesso/progetto 

D.1 Sollievo caregiver Interventi di sollievo domiciliare a favore del nucleo familiare ora 
D.2 Sollievo caregiver Interventi di sollievo extradomiciliare presso centri diurni accesso/giornata 
D.3 Sollievo caregiver Interventi di sollievo residenziale temporaneo presso 

strutture 
giornata 

E.1 Trasporto assistito Trasporto individuale senza assistenza tratta/km 
E.2 Trasporto assistito Trasporto individuale con assistenza tratta/km 
E.3 Trasporto assistito Trasporto individuale con assistenza carrozzato tratta/km 
E.4 Trasporto assistito Trasporto individuale con assistenza barellato tratta/km 
F.1 Supporti Fornitura ausili fornitura/intervent

o/preventivo 
F.2 Supporti Fornitura strumenti di domotica assistiva fornitura/intervent

o/preventivo 
G.1 Assistenza scolastica Servizio di assistenza scolastica specialistica ora 
H.1 Inclusione/autonomia Percorsi di inserimento occupazionale progetto/mese 
I.1 Autismo Servizi per minori affetti da autismo ora/progetto 
L.1 Attività sportive disabilità Servizi sportivi rivolti a persone con disabilità e non 

autosufficienti 
ora/accesso 

IS.01 Inclusione sociale e lavorativa Servizi educativi domiciliari e territoriali ora 
IS.02 Inclusione sociale e lavorativa Servizi di mediazione familiare e supporto alla genitorialità ora 
IS.03 Inclusione sociale e lavorativa Servizi per la promozione dei tirocini di inclusione progetto/mese 
IS.04 Inclusione sociale e lavorativa Formazione professionale corso/voucher 

formativo 
IS.05 Inclusione sociale e lavorativa Visita medica per idoneità allo svolgimento di azioni di 

inclusione sociale, PUC e tirocini di inclusione 
visita 
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4. Descrizione sintetica delle aree di servizio 
A. Servizi domiciliari 

Rientrano in questa area gli interventi erogati presso il domicilio dell’utente o nel suo ordinario contesto 
di vita, finalizzati a favorire la permanenza della persona nel proprio ambiente familiare, sostenere 
l’autonomia personale, prevenire l’isolamento e ridurre il rischio di istituzionalizzazione. Sono compresi i 
servizi domiciliari sociosanitari resi da OSS e i servizi educativi domiciliari. Tali prestazioni trovano coerenza 
con la programmazione distrettuale, che nella proroga 2026 prevede specifiche risorse per assistenza 
domiciliare socioassistenziale, assistenza tutelare OSS, SAD/ADI e servizi educativi domiciliari.  

B. Servizi professionali  

Rientrano in questa area gli interventi professionali resi da psicologi, fisioterapisti e logopedisti a supporto 
della famiglia e della persona fragile, con espressa esclusione delle prestazioni aventi natura sanitaria in 
senso stretto, ove non rientranti nelle competenze dell’ECAD o non previste dalla specifica progettualità 
sociale. Le prestazioni sono finalizzate al supporto della persona, del nucleo familiare e del caregiver, 
secondo quanto previsto dai progetti individualizzati predisposti dai servizi sociali competenti. 

C. Servizi e strutture extradomiciliari 

Rientrano in questa area le prestazioni rese presso centri, strutture o servizi territoriali a carattere diurno, 
educativo, ricreativo, aggregativo o socioassistenziale. Sono compresi i centri socioeducativi riabilitativi 
diurni, i centri diurni per anziani, i centri di aggregazione giovanile e i centri per l’infanzia. Tali servizi sono 
funzionali a sostenere la socializzazione, l’autonomia, l’inclusione, la prevenzione dell’isolamento e il 
supporto ai nuclei familiari. 

D. Sollievo caregiver 

Rientrano in questa area gli interventi volti a sostenere il caregiver familiare e il nucleo familiare impegnato 
nell’assistenza di persone non autosufficienti, con disabilità o in condizione di fragilità. Gli interventi 
possono essere domiciliari, extradomiciliari presso centri diurni oppure residenziali temporanei presso 
strutture idonee. La programmazione distrettuale prorogata per il 2026 prevede specifiche misure riferite 
al caregiver familiare e ad altre fragilità, nonché interventi connessi alla non autosufficienza.  

E. Trasporto assistito 

Rientrano in questa area i servizi di trasporto individuale, con o senza assistenza, rivolti a persone in 
condizione di fragilità, disabilità, non autosufficienza o ridotta autonomia. Il servizio può comprendere il 
trasporto semplice, il trasporto con assistenza, il trasporto carrozzato e il trasporto barellato, secondo il 
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bisogno rilevato e il progetto individualizzato. La proroga 2026 del Piano Distrettuale Sociale prevede 
espressamente il trasporto sociale per disabili tra gli interventi programmati.  

F. Supporti, ausili e domotica assistiva 

Rientrano in questa area le prestazioni relative alla fornitura di ausili, strumenti e dotazioni di supporto 
all’autonomia personale, compresi eventuali strumenti di domotica assistiva. Le modalità di attivazione, 
rendicontazione e valorizzazione economica di tali prestazioni potranno essere definite caso per caso, 
sulla base del progetto individualizzato, del preventivo approvato e delle risorse disponibili. 

G. Assistenza scolastica specialistica 

Rientrano in questa area gli interventi di assistenza scolastica specialistica rivolti ad alunni e studenti con 
disabilità o bisogni specifici, finalizzati a favorire il diritto allo studio, l’autonomia personale, la 
comunicazione, la relazione e l’inclusione scolastica. Il PSD richiama espressamente le misure per 
l’autonomia personale, il diritto allo studio e l’integrazione sociale delle persone con disabilità nelle scuole 
dell’infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado, previste anche nella proroga 2026.  

H. Inclusione, autonomia e inserimento occupazionale 

Rientrano in questa area i percorsi di inserimento occupazionale e le attività finalizzate a favorire 
l’autonomia personale, l’inclusione sociale e l’avvicinamento al mondo del lavoro da parte di persone in 
condizione di fragilità. Le prestazioni possono comprendere orientamento, accompagnamento, 
tutoraggio, monitoraggio, supporto alla persona e raccordo con i servizi sociali e con gli altri soggetti 
territoriali coinvolti. 

I. Servizi per minori affetti da autismo 

Rientrano in questa area i servizi rivolti a minori affetti da autismo, finalizzati al supporto educativo, 
relazionale, familiare e sociale, secondo progetti individualizzati predisposti dai servizi competenti. Le 
prestazioni devono essere rese da soggetti in possesso di adeguata esperienza, competenza 
professionale e organizzativa, nel rispetto delle specificità del bisogno del minore e del nucleo familiare. 

L. Attività sportive rivolte a persone con disabilità 

Rientrano in questa area i servizi sportivi, motori, educativi e di socializzazione rivolti a persone con 
disabilità e non autosufficienti, finalizzati a potenziare l’autonomia, l’autostima, la capacità relazionale, la 
gestione dell’emotività e la partecipazione alla vita comunitaria. 
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IS. Inclusione sociale e lavorativa 

Rientrano in questa area i servizi educativi domiciliari e territoriali, la mediazione familiare, il supporto alla 
genitorialità, la promozione dei tirocini di inclusione, la formazione professionale e le visite mediche per 
l’idoneità allo svolgimento di azioni di inclusione sociale, PUC e tirocini. 

La proroga 2026 del Piano Distrettuale Sociale prevede, tra gli altri, interventi relativi a borse lavoro, 
pronto intervento sociale, Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all’inclusione sociale, sostegno al 
reddito e percorsi di inclusione.  

5. Tariffe 
Le tariffe relative alle prestazioni comprese nel presente Catalogo saranno definite dall’ECAD nei 
successivi atti di approvazione e aggiornamento del Catalogo, tenendo conto della tipologia di servizio, 
della figura professionale richiesta, dell’unità di misura della prestazione, delle modalità organizzative di 
erogazione, delle risorse finanziarie disponibili e della sostenibilità complessiva della programmazione 
sociale distrettuale. 

La determinazione delle tariffe avverrà secondo criteri di adeguatezza, proporzionalità e compatibilità 
finanziaria, al fine di garantire la continuità dei servizi, l’equilibrio tra qualità delle prestazioni e risorse 
assegnate all’Ambito, nonché la più ampia copertura possibile dell’utenza beneficiaria. 

Ai fini dell’istruttoria tariffaria, l’ECAD potrà considerare, tra gli altri elementi di valutazione, anche i 
parametri relativi al costo medio orario del lavoro risultanti dalle tabelle ministeriali per il settore socio-
sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo, approvate con Decreto Direttoriale del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 30 del 14 giugno 2024 e successivi aggiornamenti. 

Per le prestazioni non direttamente riconducibili a una tariffa oraria del personale, la valorizzazione 
economica sarà definita mediante tariffe a prestazione, preventivi, listini, parametri di mercato, valori 
massimi autorizzati o ulteriori criteri tecnici individuati dall’ECAD. 

6. Attivazione delle prestazioni 
Le prestazioni inserite nel Catalogo possono essere attivate, nei limiti delle risorse disponibili, mediante: 

• buoni servizio/voucher;  
• progetto individualizzato predisposto dai servizi sociali competenti;  
• piano assistenziale individualizzato;  
• intervento autorizzato dall’ECAD o dal Comune competente;  
• specifica progettualità finanziata da fondi regionali, nazionali, europei o da risorse dell’Ambito;  
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• altre modalità previste dalla normativa vigente e dal Disciplinare di accreditamento.  

L’attivazione delle prestazioni è sempre subordinata alla verifica del bisogno, alla disponibilità finanziaria 
e alla coerenza con gli obiettivi della programmazione sociale distrettuale. 

7. Mantenimento dei requisiti 
I soggetti accreditati sono tenuti a mantenere, per tutta la durata dell’iscrizione nel Catalogo, i requisiti 
dichiarati in sede di domanda, nonché gli standard qualitativi, organizzativi e professionali previsti 
dall’Avviso, dal Disciplinare e dai relativi allegati. 

Il venir meno dei requisiti, l’irregolare esecuzione delle prestazioni, la mancata osservanza degli obblighi 
previsti o l’accertamento di gravi inadempienze può comportare la sospensione o la revoca 
dell’accreditamento, secondo quanto previsto dal Disciplinare. 

8. Aggiornamento del Catalogo 
Il Catalogo può essere aggiornato annualmente mediante: 

• riapertura dei termini per la presentazione di nuove domande;  
• integrazione di nuovi servizi o prestazioni;  
• revisione delle tariffe;  
• aggiornamento dei requisiti professionali o organizzativi;  
• cancellazione, sospensione o modifica dell’accreditamento dei soggetti già inseriti;  
• adeguamento alla programmazione sociale, sociosanitaria, educativa e di inclusione vigente. 

 


